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Otto città, un’unica fotografia

• Otto città, un’unica fotografia: la mobilità sostenibile in Italia è ancora unaquestione di disuguaglianza territoriale e sociale. È questo il messaggio centraleche emerge dalla serie di report “ZTL – Zone a Transizione Limitata”, realizzatada Kyoto Club e Clean Cities Campaign Italia, nell’ambito delle attivitàdell’Osservatorio Mobilità Urbana Sostenibile.
• Gli studi – dedicati a Bari, Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Roma eTorino – analizzano per la prima volta gli indicatori di mobilità sostenibile a scalasub-comunale, utilizzando come unità di riferimento i Codici di AvviamentoPostale (CAP). L’obiettivo è misurare l’equità urbana della mobilità e individuarele aree dove la transizione ecologica procede più lentamente.



Metodologia
• La metodologia ZTL utilizza come unità di analisi il CAP (Codice di AvviamentoPostale), incrociando dati su:
• • trasporto pubblico: n. fermate (diffusione tpl) e n. corse (intensità)• ciclabilità (km piste ciclabili) e pedonalità (mq aree pedonali)• livelli di motorizzazione privata e motorizzazione privata più inquinante (auto fino aEuro4)• reddito medio e densità abitativa
• Per alcune città sono disponibili anche dati relativi alla mobilità condivisa, allapercorrenza delle auto e alla qualità dell’aria.
• Ogni indicatore viene normalizzato su una scala da 0 a 100, dove 0 corrisponde allaperformance peggiore e 100 alla migliore rilevata nelle zone CAP. In questo modo ilvalore finale dell’indice non rappresenta una misura assoluta, ma una posizionerelativa delle varie zone CAP rispetto alle altre in ciascuna città analizzata,consentendo di evidenziare punti di forza e ritardi di ciascun sistema urbano intermini di sostenibilità della mobilità. L’approccio è replicabile in tutte le città italianee permette di mappare i divari spaziali della transizione ecologica.





L’espansione online del rapporto
Considerata la notevole quantita ̀ di datiraccolti ed elaborati, di cui solamenteuna parte e ̀ stata inserita in questorapporto, abbiamo pensato di renderlidisponibili tutti on line in versioneinterattiva (e ̀ cioe ̀ possibile visualizzarein dettaglio i dati che determinano laformazione delle diverse mappe, ecc.),inoltre tutti i dati che contribuiscono aformare grafici e mappe sono scaricabiliin formato aperto.



L’indice di mobilità sostenibile
Nei rapporti ZTL, l’indice di mobilità sostenibile è un indicatoresintetico calcolato combinando dodici variabili riferite a ciclabilità,pedonalità, motorizzazione privata (totale e più inquinante) etrasporto pubblico (diffusione e intensità), ognuna rapportata siaalla popolazione sia all’estensione territoriale delle singolezone CAP. Per rendere confrontabili i risultati, ogni indicatoreè normalizzato su una scala 0–100, dove 100 rappresenta la zonacon la miglior performance relativa (cioè il valore massimoosservato) e gli altri punteggi esprimono la distanza proporzionaleda tale valore. Gli indicatori legati alla motorizzazione vengonoconsiderati con segno negativo nella somma finale, così cheun’elevata presenza di auto riduca il punteggio complessivo. Ilrisultato è quindi una misura relativa della sostenibilità dellamobilità, che non indica un livello assoluto di performance, mala posizione di ciascuna area rispetto alle altre all’interno dellastessa città.





Bologna
• A Bologna la zona a piu ̀ elevato redditomedio si trova sulle colline, nella zona40136 di Colli Paderno, seguita ad unacerta distanza da un’area centrale, 40125 -Centro Sud-Est (S. Stefano - StradaMaggiore - S. Vitale) e, di nuovo, dallazona collinare di 40135 - Colli Casaglia.Tutte le aree a nord ed est registrano unreddito medio decisamente minore.
• 40136 - Colli Paderno e ̀ anche la zona conminore densita ̀ abitativa, seguita a ruotada 40135 – Colli Casaglia. Viceversa lezone piu ̀ densamente popolate sono tuttequelle del centro storico, con duepropaggini: a ovest 40134 - CostaSaragozza e a sud-est 40137 – Murri.



Bologna:ciclabilità dapotenziare
• Per quanto riguarda il comune di Bolognanel 2022 (dati ISTAT) risultanocomplessivamente 171 km di ciclabili, pari4,4 km / 10.000 abitanti, ben distantidall’obiettivo “europeo” di 15 km / 10.000abitanti ma che collocano il capoluogoemiliano al secondo posto, dopo Venezia,fra i comuni capoluogo di citta ̀metropolitana per densita ̀ di ciclabili perabitante.
• La zona la zona 40121 - Centro Ovest (UgoBassi - Indipendenza - Via dei Mille) e ̀ quellacon una situazione migliore in termini diciclabilita ̀ secondo l’indicatore adottato –che tiene conto sia del rapporto con gliabitanti che con la superificie territoriale -rispetto alle altre zone CAP, con un 32% inpiu ̀ rispetto alla media.
• Le altre aree con una ciclabilita ̀migliore sisegnalano le zone 40122 - Centro Nord-Ovest (Lame - Rivareno - Pratello), 40134(Costa Saragozza ) e 40125 (Centro Sud-Est(S. Stefano - Strada Maggiore - S. Vitale).



Bologna: pedonalità da diffondere

• Per quanto riguarda la pedonalita ̀ le areeinterdette alla circolazione veicolare sonopresenti esclusivamente nella zona centraledella citta ̀, come risulta evidente dallamappa a fianco.
• Peraltro ci sono differenze sostanziali anchefra le sei zone CAP centrali.
• La zona piu ̀ pedonalizzata e ̀ la 40124 -Centro Sud (D'Azeglio - Castiglione - S.Stefano) con oltre 35mila mq pari a 4,6 mqper abitante. Segue la 40121 - Centro Ovest(Ugo Bassi - Indipendenza - Via dei Mille)con 20mila mq pari a 2,8 per abitante.
• Viceversa la zona con una minoreestensione in termini assoluti e relativi diaree pedonali e la 40123 – Centro Sud-Ovest(Malpighi -D'Azeglio - Saragozza) con menodi 5mila mq e una densita ̀ per abitante di0,7.
• Non molto diversa la situazione se sirapporta l’estensione delle aree pedonalialla superficie territoriale.



Bologna: la diffusione del tpl
• Per quanto riguarda il trasportopubblico, l’indice di diffusione sulterritorio in termini di fermate deltrasporto pubblico, vediamo cherileva una presenza del tplprevalentemente nelle zone centrali,con in testa la 40121 - Centro Ovest(Ugo Bassi - Indipendenza - Via deiMille) seguita dalle 40125 - CentroSud-Est (S. Stefano - Strada Maggiore- S. Vitale) e 40123 (Centro Sud-Ovest (Malpighi - D'Azeglio -Saragozza). Una situazione piu ̀ criticasembra interessare tutta la partenord del comune.



Bologna: l’intensità del tpl
• La situazione si riflette anche in termini di intensita ̀ del servizio,infatti, che conferma la realta ̀ “centripeta” del trasportopubblico.
• Il divario tra i CAP del centro storico, e segnatamente il 40121,quello compreso tra via Indipendenza e via Marconi e cheinclude l’area di via dei Mille, e i CAP delle principali periferiecittadine resta comunque ragguardevole. Se il 40121 offre inmedia 1,5 corse al giorno per abitante, in tutte le periferie, sianoesse ad est, ovest o nord del centro storico, il rapporto e ̀ dicinque volte inferiore: circa una corsa per ogni tre abitanti.
• L’area di Costa Saragozza ha il piu ̀ basso numero di corse ferialiper abitante della citta ̀, e anche se la geografia gia ̀ collinare delCAP contribuisce a dare conto di questo valore, colpisce che gliabitanti del 40134 possano fare affidamento su appena la meta ̀delle corse di TPL disponibili ai residenti del CAP confinante einteramente collinare di Colli Casaglia, il 40135.
• Complessivamente, considerando la disponibilita ̀ di corse c’e ̀ unsolo chiaro vincitore, ovvero il CAP 40121, con oltre il doppiodelle corse rispetto al secondo classificato, il CAP 40123 -Malpighi - D'Azeglio - Saragozza.
• Difficile invece individuare dei veri e propri hotspot negativi, dalmomento che sui 19 CAP in cui e ̀ suddivisa la citta ̀ di Bologna,ben 11 hanno in media meno di una corsa per ogni due abitanti.Questo, se da un lato e ̀ il segnale di una certa omogeneita ̀ dalpunto di vista dell’offerta di servizi, indica a nostro parere unagenerale difficolta ̀ di accesso al TPL proprio per gli abitanti deiquartieri meno abbienti e piu ̀ distanti dal centro e dalle sueopportunita ̀ economiche e attrattive socio-culturali, un gap chele nuove linee del tram e gli altri interventi di miglioramento eirrobustimento della rete previsti dal PUMS dovrebberocontribuire a colmare, ma che va monitorato e tenuto inconsiderazione nel momento in cui si elaboreranno ulteriori efuture politiche di mobilita ̀ urbana.



Bologna: la motorizzazione privata
• Per quanto riguarda l’indice di motorizzazione privata abbiamoscelto di invertire la scala di colori, proprio per evidenziarecome questo aspetto abbia una connotazione “negativa”. Piu ̀auto ci sono in circolazione, ed a maggior ragione se sonomaggiormente inquinanti, e meno la mobilita ̀ e ̀ sostenibile.
• Purtroppo le statistiche ISTAT piu ̀ aggiornate pubblicatenell’Osservatorio ci dicono che, invece, il tasso dimotorizzazione ha continuato a crescere in tutti i comunicapoluogo di citta ̀metropolitana.
• Neppure il capoluogo felsineo fa eccezione, fra l 2017 ed il2022 le auto per 1000 abitanti sono passate aumentate da 539a 550.
• In ambito cittadino vediamo differenze sensibili. La densita ̀minore si registra nella zona 40129 - Bolognina e Arcoveggio,con 435 auto per 1000 abitanti. Solamente altre due zone sicollocano al di sotto della soglia di 500 auto / 1000 abitanti:40134 - Costa Saragozza (453) e 40126 - Centro Nord- Est (ZonaUniversitaria - Via Indipendenza - Montagnola) con 485.
• Va detto che anche le situazioni in cui troviamo una densita ̀maggiore, come nella zona 40135 - Colli Casaglia, l’indicesupera di poco le 600 auto, un valore decisamente piu ̀contenuto rispetto alla maggior parte dei comuni capoluogo dicitta ̀metropolitana.
• Se poi rapportiamo il numero di auto alla superficie territoriale,risulta evidente che la situazione piu ̀ critica riguarda la partecentrale della citta ̀.



Bologna: la motorizzazione privatapiù inquinante

• Per quanto riguarda la percentuale diauto piu ̀ inquinanti (fino a Euro 4) lasituazione e ̀ abbastanza buona, ed ineffetti a livello comunale Bolognarisulta il comune fra i capoluogo dicitta ̀metropolitana, con la minoreincidenza di questi mezzi (circa il37%).



Bologna: la motorizzazione privatatenendo conto delle percorrenze
• Nella mappa la valutazione
dell’incidenza della motorizzazione
privata (auto) in base alle percorrenze
delle auto nelle singole zone, resa
possibile dalla collaborazione di Go-
Mobility

• Tutta la fascia nord del comune, interessatadall’attraversamento dell’autostrada, e ̀quella con una maggiore percorrenzagiornaliera da parte delle auto in relazionealla superficie delle zone CAP. La situazionepeggiore, con quasi 81mila chilometripercorsi quotidianamente per ciascuno dei3,6 kmq di territorio della zona 40129 -Bolognina e Arcoveggio, ma le altre nonstanno molto meglio, visto che la minoreintensita ̀ di percorrenze si ha nella zona40132 - Aeroporto, Borgo Panigale eCasteldebole con 72.494 km / kmq.
• Sulle colline, invece, l’indice registra o suoinumeri piu ̀ bassi con poco meno di 28.000nella zona 40136 – Colli Paderno.



Bologna: la motorizzazione condivisa

• A Bologna i servizi di mobilita ̀ condivisasono limitati alle biciclette ed alle auto.Non sono presenti i monopattini chealtrove hanno conquistato una largafetta del mercato della sharingmobility.Le aree operative della maggior partedei servizi in sharing escludono diversiquartieri periferici di Bologna.
• L’ “istantanea” (a cura di SRM) delladistribuzione delle diverse tipologie diveicoli condivisi sul territorio in alcunigiorni tipici, per quanto riguarda lacitta ̀ delle due torri riflette questasituazione e mostra che i mezziutilizzati sono sostanzialmenteconcentrati nelle zone del centrostorico.



Bolognauna città divisa dalla mobilità
• La mappa che presenta l’Indice Sintetico diMobilita ̀ Sostenibile per Bologna mostraeclatante che la zona 40124 - Centro Sud(D'Azeglio - Castiglione - S. Stefano) e ̀ quellacon il valore massimo (1,000) seguita con 0,82dalla 40121 - Centro Ovest (Ugo Bassi -Indipendenza - Via dei Mille).
• Quello che colpisce e ̀ la distanza di tutte lealtre (ben evidenziata dalla colorazione dellamappa che non presenta nessuna sfumaturadi verde. L’indice piu ̀ vicino e ̀ quello relativoalla zona 40122 - Centro Nord-Ovest (Lame -Rivareno - Pratello) con 0,44, seguono 40126- Centro Nord-Est (Zona Universitaria - ViaIndipendenza - Montagnola) con 0,38 e 40126- Centro Nord-Est (Zona Universitaria - ViaIndipendenza - Montagnola) con 0,37.
• Per non parlare delle aree periferichesoprattutto nella zona nord del comune, dovelo 0,00 e ̀ attribuito alla zona 40139 - Fossolo,Due Madonne e Osp. Bellaria, a 0,01 tre zone:la 40133 - Osp. Maggiore, Santa Viola e Barca,la 40141 - Savena, San Ruffillo e la 40137 –Murri.


